
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (4, 13 - 22) 

In quei giorni, i Sommi Sacerdoti vedendo la 

franchezza di Pietro e di Giovanni e rendendosi conto 

che erano persone semplici e senza istruzione, 

rimanevano stupiti e li riconoscevano come quelli che 

erano stati con Gesù. Vedendo poi in piedi, vicino a 

loro, l’uomo che era stato guarito, non sapevano che 

cosa replicare. Li fecero uscire dal sinedrio e si misero 

a consultarsi fra loro dicendo: «Che cosa dobbiamo 

fare a questi uomini? Un segno evidente è avvenuto 

per opera loro; esso è diventato talmente noto a tutti 

gli abitanti di Gerusalemme che non possiamo 

negarlo. Ma perché non si divulghi maggiormente tra 

il popolo, proibiamo loro con minacce di parlare 

ancora ad alcuno in quel nome». Li richiamarono e 

ordinarono loro di non parlare in alcun modo né di 

insegnare nel nome di Gesù. Ma Pietro e Giovanni 

replicarono: «Se sia giusto dinanzi a Dio obbedire a voi 

invece che a Dio, giudicatelo voi. Noi non possiamo 

tacere quello che abbiamo visto e ascoltato». Quelli 

allora, dopo averli ulteriormente minacciati, non 

trovando in che modo poterli punire, li lasciarono 

andare a causa del popolo, perché tutti glorificavano 

Dio per l’accaduto. L’uomo infatti nel quale era 



avvenuto questo miracolo della guarigione aveva più 

di quarant’anni. 

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (5, 17 – 

24) 

Disse il Signore ai Giudei che lo seguivano: «Il Padre 

mio agisce anche ora e anch’io agisco». Per questo i 

Giudei cercavano ancor più di ucciderlo, perché non 

soltanto violava il sabato, ma chiamava Dio suo 

Padre, facendosi uguale a Dio. Gesù riprese a parlare 

e disse loro: «In verità, in verità io vi dico: il Figlio da 

se stesso non può fare nulla, se non ciò che vede fare 

dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo fa allo 

stesso modo. Il Padre infatti ama il Figlio, gli 

manifesta tutto quello che fa e gli manifesterà opere 

ancora più grandi di queste, perché voi ne siate 

meravigliati. Come il Padre risuscita i morti e dà la 

vita, così anche il Figlio dà la vita a chi egli vuole. Il 

Padre infatti non giudica nessuno, ma ha dato ogni 

giudizio al Figlio, perché tutti onorino il Figlio come 

onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, non onora 

il Padre che lo ha mandato. In verità, in verità io vi 

dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi 

ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al 

giudizio, ma è passato dalla morte alla vita». 



 


